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Infortuni 
sul lavoro ULTIME 1 Uni tà NOTIZIE 
' L'allarme sempre più vivo che da 

tempo va diffondendosi non solo fra 
gli operai e i tecnici più direttamente 
interessati, ma fra tutti gli italiani 
per il pauroso aumento degli infor
tuni sul lavoro, ha costretto il mi
nistro Rubinacci a fare alcune di
chiarazioni che sono apparse su di» 
vtrsi giornali di venerdì scorso. 

Per un argomento cosi grave era 
legittimo attendersi, da parte del 
Ministro del Lavoro e della Previ
denza Sociale, affermazioni che po
tessero tranquillizzare l'opinione pub
blica e la rendessero certa che final
mente il governo aveva deciso di 
stroncare la lunga catena di « de
litti bianchi », che tanti lutti hanno 
causato a famiglie di lavoratori. An
che questa volta, però, il governo 
ha voluto seguire il suo solito siste
ma: minimizzare i fatti e proporre 
rimedi che non rimediano a nulla. 
Purtroppo l'intervista del ministro 
ha ricevuto^ dai fatti la più tragica 
delle smentite perche gli stessi gior
nali dovevano registrare nello stesso 
giorno, l'annuncio della grave scia
gura di Cesano Maderno dove sci 
operai hanno trovato la morte e 
cinque sono rimasti feriti per l'esplo
sione avvenuta in uno stabilimento 
della Snia Viscosa. 

Che cosa ha dichiarato, quali prov
vedimenti ha preannunciato il Mi
nistro? 

Innanzitutto ha vantato la « in
tensificazione della vigilanza da par
te dell'Ispettorato del Lavoro ». Per 
documentarsi egli ha dichiarato che 
l'Ispettorato ha compiuto, nel 1950, 
24.600 accertamenti (controlli effet
tuati presso aziende ai fini della pre
venzione infortuni). 

Tale cifra dimostra innanzitutto 
che gli accertamenti, invece di au
mentare, sono diminuiti e precisa
mente del 22% rispetto a{ 31.37$ del 
1949. 

Inoltre, poiché lo stesso Ispetto
rato, in una sua relazione, ha reso 
noto che le imprese italiane assom
mano a un milione e 600.000, dal
le dichiarazioni del ministro risulta 
che si e compiuto un accertamento I stessi americani si sono rivelati 
ogni 6j imprese! degni allievi di questi cinici mas-

CIU EN-LAl DENUNCIA LA GUERRA BATTERIOLOGICA 

"Il più atroce crimine 
degli americani in Corea» 

Tokio ritinta di rir.onoscfM-c a Cium; Kakscek il governo della Cina 
unii- Z 

TOKIO, 25. — L'impiego su "ter
ritorio coreano delle armi batterio
logiche, condannate dall'umanità e 
dalla legge internazionale, è stato 
denunciato al mondo dai ministn 
degli esteri della Cina e della Co
ita, Ciu En-lai e Pak Hen-yen, 
come « il più atroce crimine com
messo dagli agi/retori durante il 
conilitto... 

Nella i.ua dichiarazione, in par
ticolare, Pak Hen-yen ha docu
mentato minuziosamente le circo
stanze del lancio, da parte di ap
parecchi americani, di scatole di 
cartone, contenenti insetti infetta
ti con i germi di malattie conta
giose, quali la peste, il colera ecc.: 
si tiatta di insetti per lo più sco
nosciuti in Corca e la tecnica usa
ta ò la -stessa seguita dagli impe
rialisti giapponesi, allorché essi 
sperimentarono su villaggi e su 
prigionieii cinesi il criminale ap
parato per la guerra .. scientifica ... 
L'analogia non è casuale, poiché è 
risaputo che i -. tecnici » giappo
nesi della guerra biologica e bat
teriologica, scampati alla forca gra
zie alla compiacente protezione 
del generale Mac Arthur e del suo 
successole Ridgway, hanno rico
stituito i loro laboratori al servi
zio dell'imperialismo americano. 

I nomi di questi criminali, a suo 
tempo riconosciuti come tali dalle 
stesse autorità americane, sono in
dicati dalla dichiaiazione di Pak 
Hen-yen. Si tratta dei generali 
Shiro Ishii, Yujiro Wakamatsu e 
Masazo Kitano, richiesti dal gover
no sovietico per un processo e in
viati in Corea da Ridgway per da
re il loro contributo alla macchi
na dell'aggressione. Del resto, gli 

miccia di aggressione alla Biima
nia, (in patte della Cina popolare. 

Un ultimo interessante sviluppo 
della situazione in Asia è la ten
sione sempre più acuta manifesta
tasi tra il governo Yoshicla e i fan
tocci di Formoca. Questi epigono 
che nel «trattato di pace., attual
mente discus=vo a Taipeh sia affer
mata la sovranità di Ciang sul ter. 
1 «torio della Repubblica Popolare 
cinese, mentre i ìappresentanti di 
Yo.«hida non intendono riconosce
re le folli rivendicazioni di Ciani;. 

Requisitoria di Beloyannis 
contro i suoi accusatori 

ATENE, 25. — Nicos Beloyannis 
l'eroe della 1 esistenza gieca già 
condannato a morte nel novembre 
.-corso dalla icazione fascista, gra
ziato in seguito alla protesta mon
diale ed oggi nuovamente proces
sato insieme ad altri ventotto pa
trioti, lia pronunciato oggi davanti 
alla Corte Marziale di Atene la 
propria difesa. Ter la seconda vol
ta in pochi mesi, l'eroico dirigen
te comunista si è levato cosi co
me un accusatore di fiorite agli 
aguzzini fascisti. 

Con parole sprezzanti che hanno 
risuonato profondamente nel .si

lenzio dell'aula, Beloyannis ha di
strutto una per una le falsifica
zioni faticosamente accumulate dai 
te-timoni 

Egli ha ricordato come nessuna 
delle -ensazionali rivelazioni» 
prornes-e sia giunta a suffragare le 
a=seizioni dell'accusa. Le .» infor
mazioni militari, politiche ed eco
nomiche .. che gli imputati avreb
bero teso pubbliche attraverso 
«mes-aggi clandestini» si sono ri
velate di sran lunga più innocenti 
di quelle che si possono trovare 
sulla stessa stampa di Atene. Le 

'• somme favolose,, che l'organiz
zazione avrebbe avuto a sua di
sposizione non raggiungevano le 
normali disponibilità di un parti
to per le opere assistenziali, i 
viaggi e la normale attività poli
tica. 

Beloyannis ha indicato quindi i 
reali obbiettivi che la reazione 
greca persegue con questo proces
sa e che rappresentano un vero e 
proprio attentato ai diritti del po
polo greco, il quale ha nel Pattilo 
Comunista la sua avanguardia. «E' 
vero — egli ha detto — che que
sto processo dovrà avere, come ha 
affermato il ministro degli inter
ni, risonanza mondiale, perchè è 
la libertà della Grecia che viene 
"3gi giudicata in quest'aula ». 

ÌNUOVI SUCCESSI DEL LAVORO PACIFICO NELL'URSS 

Ottantamila ettari di deserto 
seminati dagli aerei nell'Usbekistan 

-- V. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 25. — Era appena 
terminata - vittoriosamente la 
guerra contro l'intervento stra
niero, anzi ancora i giapponesi 
occupavano parte dell' Estremo 
oriente sovietico, quando, nel gen

naio del 1022, un gruppo di scien
ziati e di tecnici dell'aviazione 
sovietica rivolse la sua attenzio
ne alle cavallette, le cui inva
sioni colpivano come un tremen
do flagello le Repubbliche sovie
tiche dell'Asia Centrale. 

Essi proposero di impiegare 

LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL BLOCCO DI GUERRA A LISBONA 

Inoltre, soggiunge il ministro, per 
.sostituire con nuove norme quelle 
contenute nel vigente Regolamento 
generale che risale al lontano 1899, 
e stata istituita una commissione in
caricata di redigere uno schema di 
disegno di legge che sarà prossima
mente presentato al Consiglio dei 
ministri. A questo proposito però è 
necessario precisare che questo sche
ma è in discussione almeno da 8 
mesi e che, per le lungaggini impo
ste dalla Confindustria, vi è perìcolo 
che altrettanto tempo debba trascor
rere prima che la sua elaborazione 
venga portata a ternrne; d'altra par
te, l'entrata in vigore del regola
mento e prevista eatro due anni dal
la sua emanazione. 

Il punto, però, che suicita il mag
giore allarme e che rivela in pieno 
Je intenzioni del governo, è quello 
che occupa l'ultima parte dell'inter
vista: il ministro, manipolando mal
destramente i dati statistici, vorreb
be dimostrare che l'aumento del nu
mero degli infortuni, che egli deve 

sacratori, allorché hanno inviato 
nel marzo dell'anno scorso squa
dre speciali ngli ordini del gene
rale Crawford Sams nella Corea 
meridionale, con l'incarico di in
quinare i pozzi. Come la nota di 
Pak Hen-yen ricorda, Sams ha 
avuto per questi «speciali servi
z i» una delle più alte onorificenze 
americane. 

Queste notizie, insieme agli svi
luppi della vasta manovra contro 
la Cina intrapresa dall'imperiali
smo americano nell'Asia sud orien
tale sono oggi al centro dell'atten
zione negli ambienti politici di 
Tokio. 

In merito alla situazione in Bir
mania, non si hanno oggi notizie 
all'infuori di quelle fornite dai 
servizi di Ciang Kaì-scek, secondo 
le quali le truppe nazionaliste del 
Kengtung avrebbero «inflitto gra
vi perdite a repartì di Mao Tse-
dun che cercavano di penetrare 
nelle loro linee». A Tokio non si 
presta alcun credito a tali infor
mazioni, e si mette invece in rilie
vo come Ciang avendo raggiunto 
con l'occupazione del Kengtung il 
monopolio delle informazioni dal-

tuttavia ammettere, si riduce in una la zona di frontiera con lo Yun-
diminuzione se confrontata con l'au- n n n ' si adoperi sin da ora a «pro
mento della produzione. Indubbia- v a r e » c o n i l l a t ì C , ° d l - n o t , z i e P r o 

mente, se l'aumento della produzio 
ne dal 1947 ad oggi fosse stato rea
lizzato senza richiedere un maggio
re sforzo al lavoratore, ma introdu
cendo, ad esemplo, innovazioni tec
niche, dalla maggiore produzione 
non sarebbe^ derivato un maggior ri
schio: ma ì dati dello stesso mini
stero del Lavoro ci dicono che dal 
1947 al 19JO l'occupazione operaia 
è diminuita del 3,4'/» mentre gli in
fortuni sono aumentati. Il nuovo 
« metodo statistico dì Rubinacci » ci 
dice pertanto una cosa sola: che è 
proprio l'aumento del lupersfrutta-
mento dei lavoratori che ha provo
cato un aumento degli infortuni 

• E qui si tocca Teramcnte il fon
do della questione. Ciò che ì lavo
ratori sanno ed fl governo non sa 
o non vuol sapere è .che la tragica 
catena degli infortuni sul lavoro non 
si spezza solo affiggendo qualche 
cartello per la propaganda antin
fortunistica o insediando commissio
ni per studiare provvedimenti che a-
vranno efficacia fra alcuni anni; 
occorre intervenire prontamente ed 
energicamente con tutti i mezzi.ne
cessari perche i contratti collenivi e 
le leggi sociali siano osservati, perchè 
i lavoratori non siano sottoposti al 
supersfnmamento, perche si conduca 
decisamente la lotta contro la disoc-

vocatorie, l'esistenza di una mi-

Dovremo pagare 21 mil iardi 
per nuove basi americane in Italia 

50 divisioni e 4000 aerei posti come obiettivo ai satelliti per il 1952 - Vili minacce di De Casperi contro la democrazia 

LISBONA. 25. — 11 Consiglio 
atlantico ha concluso oggi i lavori 
della sua sessione di Lisbona an
nunciando piani di intensificazione 
dei preparativi di guerra del bloc
co bellicista e l'accentuazione della 
corsa agli armamenti. 

Il Consiglio atlantico ha reso 
noti due documenti: la mozione in 
cui si approva il rapporto del co
mitato provvisorio e il comunicato 
finale. La mozione annuncia che 
entro il 1952 i paesi atlantici met
teranno sul piede di guerra cin
quanta divisioni (tra cui una di
visione di ~marines„ americani) e 
quattromila aeroplani, «come pure 
ingenti forze navali». «Tali forze 
— precisa la mozione — non 
comprendono il contributo della 
Grecia e della Turchia». Il Con
siglio atlantico pone chiaramente 
l'accento sulla esigenza, più volte 
ribadita, che « i paesi del patto 
atlantico incrementino sollecita
mente le loro forze difensive» e 

Una " alleanza iberica „ 
preparata dagli Stati Uniti 
(ietta artifizio, cote F esercito « europeo » per la Cerna-
Ria, consentirebbe Ingresso della Spagna nel Patto Atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25. — Una «alleanza 
iberica », collegata con il N~A.T.O 
allo stesso modo della «- comunità 
europea - è la formula attraverso 
cui gli Stati Uniti si propongono 
di inserire organicamente la Spa
gna franchista nel Patto atlantico, 
aggirando l'ostacolo del riconosci
mento a Franco della qualifica di 
membri del Patto. 

~ Della ~ alleanza iberica » do
vrebbero far parte, oltre alla Spa
gna e al Portogallo, gli Stati UniU 
— a cui Franco concederebbe basi 
navali a Cadice e Cento, basi aeree 
a Madrid, Barcellona, Siviglia e 
Tetuan, basi aeronavali nelle Ba-
leari — e, come potenza titolare 

_ , - , . , della base di Gibilterra, la Gran 
cupazione. Solo affrontando integrai- B r i g l i a . 

"" " / membri della nuova - allea»; 
mente il problema lo sì può risol
vere. 

VINCENZO CAVAMLABI 
I r a » formerebbero un consiglio 
[destinato a tenere riunioni con-

Hollywood risponde 
a Silvana Pampanini 
Aveva riatta che p i ' 'anarasin 

tr i to* vecchi - Sa l ivar i» * tra la w n # rial 

HOLLYWOOD, 25. — In un'in
tervista data di recente a James 
Parlatore, corrispondente dell'Uf
ficio r o m a n o dell'* Associated 
Press», la nota attrice Silvana 
Pampanini ebbe a dire fra l'altro: 
•«Alcuni dei pezzi grossi di Holly
wood SODO troppo vecchi per fare 
all'amore. Fra essi sono i famosi 
attori Clark Gable, Charles Boyer, 
Gary Cooper, Humphrey Bogart, 
Spencer Tracy, Paul Muni « Ronald 
Coiman. Sono nati oltre mezzo se
colo fa. Fa ridere il vedere un 
uomo vecchio abbastanza da poter 
essere vostro nonno, far la parte 
di innamorato focoso. Il genere di 
amore passionale, violento, che 
vince la resistenza di una donna, 
sembra più sincero quando si trat
ta di un attore giovane. La scena 
avrebbe più fuoco». 

Le parole della bella artista ita
liana hanno sollevato buon umore 
0 «Uzza nelle persone interessate. 

Clark Gabla ba accolto le affer-

rose risate. Fra l'una e l'altra ha 
detto: « Non ho nulla da dire. Non 
voglio essere immischiato in que
sta faccenda ». 

L'attrice Laurea Bacali, consor
te di Bogart, ha osservato: « A l 
cune di queste ragazze farebbero 
di tutto per ragioni di pubblicità. 
Credo che vi sia ancora della vita 
nel «angue dei vecchi ragazzi. I 
ragazzi più anziani hanno impie
gato anni per quello che facevano. 
Ora che lo sanno, noi donne do
vremmo essere grate». 

La signora Boyer ha risposto: 
• Tenga pure per sé (la Pampani
ni) le sue opinioni ». 

La signora Tracv ba dichiarato: 
«Le affermazioni (della Pampani
ni) sono abbastanza sciocche. Pen
so, invece, che vi sono non poche 
ragazze che preferiscono «li uo
mini anziani». 

Ora si attendono le risposte dì 
Paul Muni. Ronald Colraan a G-ry 
Cooper alle infuocata dichiarazioni 
dalla bella Silvana* 

giunte con il Consiglio Atlantico, 
ogni volta che questioni concer-
nenti la penisola iberica fossero 
all'ordine del giorno. In questo 
modo la Spagna di Franco parte
ciperebbe alle deliberazioni atlan
tiche nella stessa veste della Ger
mania di Adenauer. 

Le linee generali di questo piano 
sono state indicate per la prima 
volta oggi da una fonte ufficiale 
spagnola, in una intervista che 
Nicola Franco, fratello del ditta 
tore e suo ambasciatore a Lisbona, 
ha dato al giornale conservatore 
inglese Daily Express S. Charles 
Foley, direttore della sezione este
ri del giornale e autore della in
tervista, scrive che il governo fa 
langista aveva sperato che la strut 
tura della « alleanza iberica» e il 
suo collegamento con il N.A.T.O. 
venissero approvati in linea di 
principio dalla conferenza di Li
sbona. Tale era stata l'intenzione 
di Acheson nel periodo prepara
torio della conferenza; 

Ma la crisi sopravvenuta alla 
vigilia di Lisbona nei piani per la 
« comunità europea » ha reso scon-
sigliabile che la conferenza, già 
abbastanza in difficoltà per il pro
blema tedesco, affrontasse un altro 
problema tanto controrerso come 
quello spagnolo. Dell'originario 
programma americano è rimasto o 
Lisbona soltanto il discorso del 
Ministro degli esteri portoghese 
Cunha con il suo invito a consi
derare la «• indivisibilità della di
fesa della penìsola iberica » Per
duta la scadenza di Lisbona, gli 
Stati Uniti si ripromettono di im
postare V-alleanza iberica ^ alla 
prossima riunione del Consiglio 
Atlantico. 

Ma il governo britannico, che 
dovrebbe patrocinare il piano in
sieme con l'America e il Porto
gallo, pur concordando sulla sua 
opportunità strategica — il mare-
sciolto Montgomery ha recente
mente ispezionato i Pirenei e ha 
trasmesso a Londra parere favo
revole — dubita fortemente della 
sua opportunità politica. 

I conservatori sanno che, nelle 
prossime settimane, la loro poli
tica estera incontrerà profonde re
sistenze nel paese a proposito del
la Corea e del riarmo tedesco e 
si rendono conto che, appoggiando 
il piano americano per la Spagna, 
ti procurererebbero soltanto un 
nuore, e per certi aspetti, più acu
to motivo di impopolarità. 

FRANCO CALAMASOm» 

suggerisce a questo scopo una se
rie di misure, quali il «migliora
mento dell'efficienza combattiva 
delle forze nnzionali», un «ulte
riore sviluppo dei rifornimenti di 
equipaggiamento» e cioè di produ
zione militare, ecc. 

« Fase operativa » 
La mozione aggiunge quindi 

che <ril piano di azione comprende 
l'assunto che "la Germania contri
buirà negli anni seguenti alla di
fesa dell'Europa con proprie for
ze tramite la comunità europea » 
e sottolinea che « le attività del 
NATO spostano l'accento dalla 
progettazione alla fase operativa». 
Dopo aver annunciato che il co
mitato provvisorio continuerà a 
pianificare le esigenze militari del 
blocco di guerra «per fornire un 
saldo programma di azione per 
l'anno immediatamente seguente e 
una guida provvisoria per le azio
ni a lunga scadenza», la mozio
ne dichiara che il Consiglio 
atlantico ha chiesto che «-i governi 
e gli enti della NATO intrapren
deranno senza indugio le specifi
che richieste». Una parte della 
mozione è dedicata ai suggeri
menti economici del Consiglio, il 
cui significato reale è facilmente 
intuibile dal punto nel quale si 
dichiara che i governi debbono 
«•preuenire l'inflazione con l'ado
zione delle necessarie politiche fi
scali, finanziarie e monetarie», 
e cioè imponendo nuove tasse. 

Dal canto suo, il comunicato fi
nale, che è stato reso noto in se
rata, è un documento ridondante 
di frasi generiche e di demagogia 
sugli «scopi pacifici» del blocco 
atlantico. Da esso sono da ricavare 
sola due elementi di particolare 
interesse e cioè: 1) che il Consiglio 
approva « i principi su cui si fon
da » l'esercito « europeo » e « i 
principi che debbono reggere le 
relazioni tra il NATO e la proget
tata comunità» i quali «hanno 
obiettivi comuni»; le due organiz 
zazioni saranno «strettamente uni-

no servirsi le forze americane di 
occupazione. 

L'accettazione da parte di De 
Gasperi di tali imposizioni da par
te degli americani non sono il solo 
atto di servilismo compiuto dal 
Presidente del Consiglio italiano a 
Lisbona: egli si è anche adeguato 
al linguaggio fascista dei suoi pa
droni americani nei riguardi del
la opposizione democratica italia
na. Secondo una informazione del-
PA.P., nel corso di una conferen
za stampa De Gasperi ha dichia
rato che «finora la democrazia ita
liana è stata in grado di combat
tere la forte minoranza comunista 
con mezzi democratici », ma ha 
aggiunto che egli sarebbe anche in 
grado di «prendere le misure ne
cessarie» contro i comunisti. 

Tali dichiarazioni, da parte di 
un uomo che prende da uno Stato 
estero gli ordini per la prepara
zione di una guerra e nel momen
to stesso in cui egli promette mi

liardi per estendere l'occupazione 
militare straniera del suo paese, 
sono degne solo di un quisling. 

De Gasperi, nelle sue dichiara
zioni, ha accennati ad una propo
sta per la soluzione del problema 
di Trieste pubblicata da alcuni 
giornali jugoslavi, proposta che 
prevede un «condominio» italo-
jugoslavo della citta: De Gasperi 
ha dichiarato che egli non accetta 
tale soluzione e il suo governo 
mantiene' come base delle tratta
tive la famosa «dichiarazione tri
partita ». 

W. Draper jr. in Italia 
LISBONA, 25. — William H. Dra

per jr., rappresentante straordina
rio del Presidente Truman in Eu
ropa, visiterà l'Italia al più presto 
possibile per esaminare le « richie
ste italiane di accelerare le conse
gne di mattriale militare ». 

PER FINJtWZIABE LE NUOVE SPESE BELLICHE 

I l Governo francese chiede 
di aumentare del 151» le lasse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI 25. — 11 Presidente dei 
Ministri francese ha presentato sta
notte al Parlamento ed al Paese la 
Note spese relativa al programma 
militare che gli americani gli han
no fatto sottoscrivere a Lisbona. 
Essa consisterebbe in sessanta mi
liardi di nuove tasse, che aggiunti 
agli altri 180 miliardi di imposte 
supplementari, già chieste ma non 
ancora ottenute, rappresentano un 
totale impressionante per il contri 

_ _ buente francese: per realizzare 
t e e lavorano l'una nel quadro del- questa cifra, il governo propone un 
l'altra»; 2) che Grecia e Turchia 
passano al comando dell'americano 
Carney, e non di De Castiglione 
come pretendeva Pacciardi. 

Dai due comunicati si rileva 
dunque, in sintesi, che il Consiglio 
atlantico ha deciso: 1) che la Ger
mania occidentale deve essere 
riarmata; 2) che i satelliti europei 
debbono aumentare il proprio con
tributo militare e finanziario; 3) 
che nuove basi di aggressione de
vono essere create sul territorio 
dei membri europei del Patto 
atlantico; 4) che per coprire le 
nuove spese i governi atlantici 
debbono spremere ulteriormente i 
contribuenti. 

Per quanto riguarda la Germa
nia occidentale, il comunicato fi
nale conferma le indiscrezioni dif
fuse nei giorni scorsi. Al Go
verno di Bonn è stato infatti ga
rantito l'ingresso di fatto nel patto 
atlantico, consentendogli di parte
cipare ai lavori del Consiglio, con 
voto deliberativo, ogni qual volta 
il problema in discussione riguardi 
l'esercito «europeo» e con voto 
consultivo nelle altre occasioni: ciò 
attraverso la formula delle riu
nioni comuni tra gli organi dirì
genti del Patto atlantico e quelli 
dell'esercito « europeo **. La Fran
cia non ha ottenuto nessuna delle 
«garanzie» richieste contro tale 
partecipazione 

Naove basi 
Nuove basi militari, e quindi 

estensione dell'occupazione ameri
cana, è l'ultimo ma non meno 
grave risultato di Lisbona: le 
decisioni in parola, mentre tendo
no sempre più a trasformare i 
paesi europei in trampolini di lan
cio per l'aggressione, comportano 
nuovi aggravi finanziari per i sa
telliti degli Stati Uniti. Per quanto 
riguarda il nostro paese, è stato 
reso noto che i contribuenti ita
liani dovranno pagare 21 miliardi 
e 100 milioni di dollari gli appre-
ataorott milltaxi dei ajoali d o r r a i 

aumento del 15 per cento su tutte 
le imposte esistenti, sebbene, al lo
ro livello attuale, esse gravino già 
come un fardello insopportabile su 
tutta l'economia nazionale, in par
ticolare sull'attività di molli pìc
coli produttori. 

Inoltre il governo infer.de opera
re un nuovo grasso taglio (65 mi
liardi) sui diversi crediti destinati 
alle opere di pace ed in particolare 
su quelli per la ricostruzione, per 
gli alloggi e per gli investimenti 
nella produzione civile. 

L'Assemblea Nazionale accetterà 
di porre la sua firma a questa gra
vissima cambiale che Edgard Faure 
ha portato dai suoi incontri con i 
Ministri americani? 

Il governo, per ottenere la capi
tolazione del Parlamento, ha dori-
sodi ricorrere ad una catena di 
\ot i di fiducia. Se la risposta do
vesse essere negativa, la vita dei 
ministero verrebbe comunque tron
cata. 

La discussione sui progetfi fisca
li del governo comincerà domani 
ed occuperà tutta la settimana in 
corso. Sarà questa una prima pro
va del fuoco per le decisioni di Li
sbona. Le illusioni di Lisbona ur
teranno contro le difficoltà che i 
Ministri atlantici hanno Tinto di 
ignorare nelle loro chiassose mani
festazioni propagaiìdistiche. 

Traendo il ~ bilancio di Lisbo
na «. nel suo editoriale. Le Monde 
esprime uno scetticismo che è dif
fuso in molti circoli politici di Pa
rigi. Nessuna decisione sensata è 
stata presa. La Conferenza «ha dis
sipato alcune illusioni, accurata
mente conservate fin qui, sulle ca
pacità militari della maggior parte 
dei Paesi atlantici. Si giocava sulle 
cifre, ed ora è stato necessario ri
durle considerevolmente. Altre ri
duzioni. durante l'esecuzione de 
programmi, sembrano molto pro
babili. La situazione dell'economia 
m Inghilterra, e soprattutto la si
tuazione finanziaria francese, la-
•ciano aleggiar* a questo proposto 

una atmosfera di grande incer
tezza ». 

I giornali comunisti e progressi
sti denunciano ogni decisione di 
Lisbona per la troppo facile ade
sione del governo francese sia ad 
un riarmo tedesco, che rende sem
pre più esigenti i governanti di 
Washington e di Bonn, mentre 
ignora tutte le apprensioni della 
opnione pubblica francese, sia ad 
un aumento delle spese militari 
che aggrava, forse irrimedibilmen-
tfe, il disastro economico della 
Francia. Ma anche altre fonti con
siderano profoondamente negativi i 
risultati della Conferenza atlantica 
e condannano l'atteggiamento im
belle del governo. 

Si vorrebbe adesso che i lavora
tori francesi pagassero le spese 
della politica di Lisbona. Ai ceti 
medi, piccoli produttori e commer
cianti. sono destinate le enormi tas
se annunciate da Faure. Ai sala
riati è destinato il rifiuto governati
vo di ogni aumento dei salari e di 
ogni effetrìvo sistema di scala mo
bile. 

Oggi, prima della discussane su'. 
bilancio, il governo ha cercato d: 
far votare un suo sedicente pro
getto d; «scala mobile» che non 
fornisce in realtà alcuna garanzia 
di adeguamento dei «alari al costo 
della vita 

In realtà, questo farttasuia di sca
la mobile è ostegeiato dai lavora
tori di ogni corrente sindacale e 
combattuto in Parlamento dai loro 
rappresentanS più qualificati. An
che questa manovra che il gover
no sperava di condurre facilmente 
in porto grazie alla complicità pro
messa dai socialdemocratici incon
tra forti ostacoli. Non è e sc lu» che 
Edgard Faure sia costretto nel cor-
$o della norte a chiedere un altro 
voto di fiducia. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il processo Bernard rimiate 
POITIERS, 25. — Il tribunale di 

Poìtiers, di fronte al quale viene 
celebrato il processo di Marie Be-
snard accusata di undici omicidi, 
ha deciso di sospendere il proces
so stesso per almeno due mesi, per 
permettere ad una nuova commis
sione di esperti di tossicologia di 
preparare una nuova relazione ne
croscopica. 

La relazione del dr. George* Be-
roud, esperto presentato dall'accu
sa, non ha retto al vaglio delle 
deposizioni dei principali chimici 
francesi, che si sono avvicendati 
oggi in tribunal» 

nella lotta contro questa piaga 
un mezzo che aveva avuto fino 
allora i primi svi luppi , come stru
mento di sterminio e di morte: 
l'aeroplano. Dopo una p r ima fase 
sperimentale, nel luglio del 1922, 
per la prima volta nel mondo, 
{'aviazione veniva impiegata, nei 
dintorni di Mosca, per la irrora
zione chimica delle colture. 

Quest'anno, l'Unione Sovietica 
può dunque celebrare il 30. a7Uii-
versario della sua aviazione agri
cola, di cui già quei primi espc-
rimenti avevano messo in luce le 
grandiose possibil i tà, non solo 
per la difesa aerea delle col ture, 
ma anche per l'aumento della 
fertilità del terreno e l'accresci
mento dei raccolti attraverso la 
concimazione chimica dall'alto. 

Dopo il '22, l'aviazione venne 
largamente impiegata nell'URSS 
per la lotta contro le cavallette^ 
per la distruzione dei parass i t i 
degli alberi, per la liquidazione 
delle larve del la zanzara m a l a r i 
ca. Quando fu costituito, nel 
1934, il Ministero dell'agricoltura 
di tutta l'Unione, l ' impiego della 
aviazione nell* agricoltura aveva 
già assunto un carattere di m a s 
sa. Le numerose squadriglie del 
l'aviazione agricola vennero at
tribuite all'aviazione civile, che 
organizzò una direzione speciale 
con organismi d is t r ibui t i su tutto 
il territorio sovietico. 

Ril iev i t o p o g r a f i c i 
L'impiego - di massa dell'avia

zione nell'agricoltura era indica
to anche fra i compit i del piano 
quinquennale staliniano post-bel
lico, che, anche in questo campo, 
sono stati superati. Oggi, grazie 
all'immenso lavoro di s tudio 
svolto dall'Istituto di ricerche 
scientifiche dell'Aviazione civile, 
gli aerei sono impiegati larga
mente, oltre che nella lotta con
tro i parass i t i , nella concimazio
ne delle colture, nei rilievi foto
grafici delle grandi estensioni di 
terreno, di foreste e di boschi, in 
aiuto alla progettazione dei gran
di piani di trasformazione della 
natura, per l'esplorazione geolo
gica, oltre che, naturalmente, ne i 
trasporti agricoli, come quelli 
delle primizie nelle città. 

L'uso degli aerei viene incre
mentato particolarmente per il 
risparmio di giornate lavorat ive 
e di ingredienti chimici che esso 
consente. E' stato calcolato che 
un aereo irrora, in una giornata 
di lavorot una superficie di 100-
120 ettari, 5 o 6 volte maggiore 
di quella che può coprire in un 
giorno un trattore e 100 volte su
periore a quella che può irro
rare un cavallo'. Nella lotta con
tro il ragno zecca che infesta il 
cotone, l'impiego de l l ' aviazione 
esige 80 giornate lavoro, di fron
te alle 1250 richieste dal trat
tore e le 4000 giornate lavorative 
manual i . Il consumo per ettaro di 
ingredienti chimici nella lotta 
contro il tonchio della barbabie
tola, impiegando gli aerei, è pari 
alla metà di quello che esige il 
lavoro compiuto a terra. 

Nella lotta contro le cavallette 
è stato raggiunto un grande suc
cesso, quando, nel 1948, è stato 
distrutto quel lo che era stato il 
secolare focolaio asiatico di for
mazione delle cavallette nel ter
ritorio sovietico. E' noto, inol tre 
che l'aviazione sovietica, quasi 
ogni anno porta un aiuto decisivo 
nella lotta contro le locuste, alla 
vicina Persia. 

P o m p i e r i p a r a c a d u t a t i 
Un altro impiego caratteristico 

dell'aviazione agricola sovietica è 
quello nella lotta per prevenire 
e combattere gli incendi nelle fo
reste. Oltre ad effettuare una 
sorveglianza aerea, gli apparecchi 
provvederanno a gettare in
gredienti chimici e bombe an
tincendio ed al lancio di vigili del 
fuoco e di guardie forestali nelle 
zone colpite dalle fiamme. 

Ma la p iù t ipica, forse, attività 
degli aerei ne l l ' agncol tura é quel
la rivolta alla fertilizzazione del
le aree desertiche, nel quadro dei 
grandi lavori di trasformazione 
della natura. 1 deserti dell'Usbe-
kistan sono stati già seminat i , 
per 80 mila ettari, con semi di 
saksauL albero del deserto di 
alfa resistenza alle elevate tem
perature, le cui foglie trattengo
no fortemente V umidità, e che 
consente di trattenere le sabbie 
infuocate. Altre specie di a lberi 
che arrestano le sabbie mobili, 
sono seminati, assieme al saksaul , 
in tutte le zone ove i grandi la
vori sono in corso. Per fermare 
temporaneamente le sabbie, in 
attesa che le piante crescano, es
se vengono cosparse d ì t ina spe
ciale soluzione bituminosa estrat
to dalla nafta, che le trattiene, 
ma senza impedire il germoglio 
degli alberi del deserto. Anche 
questo lavóro viene svolto dagli 
aerei. 

(CoptlnntzlODB dati» 1* pai.) 
sempre fatto e farà sempre, che 
Giuliano Ju ucciso poiché ci si vo
leva garantire con la sua morte 
dalle conseguenze che avrebbero 
portato le rivelazioni del bandito; 
e che Pisciata non fu ucciso anche 
lui, anzi fu lasciato libero per 
molto tempo proprio perché si 
confidava nell'abilità del luogote
nente, divenuto un arnese dei ca
rabinieri, per far scomparire ogni 
traccia e specialmente quel memo
riale Giuliano, unico documento 
vendico dal quale troppe respon
sabilità sarebbero emerse, troppi 
scandali sarebbero sorti, capaci di 
coinvolgere una volta per tutte 
quei personaggi di cui lamentiamo 
la mancanza! 

Ma Pisciotta, a questo punto non 
ha ptit parlato. Non vedete, signori 
giudici, quale è il nesso che un inci
ta moMe di Giuliano al probi emù 
dcirauvociitirc/iio? Non ha )auo 
impressione anche a voi il fatto 
che un generale dei Carabinieri 
siu venuto qui in quest'aula ad 
elogiare, magnificare un bandito e 
che dopo questo elogio, «sc iol ta , 
questo benemerito, si sia allinea
to, abbia chiuso la bocca, ed abbia 
creduto di aver trovato nella pro
tezione dt un alto presonaggio 
quello stesso risultato che egli si 
era proposto di raggiungere in un 
primo tempo con una aperta de
nunzia? 

E noi siamo rimasti con la sen
sazione che i veri colpevoli siano 
fuori della gabbia, con il fanta
sma dell'uvvocattechio che ancora 
vaga in quest'aula, sospeso alla 
omertà derivante da u» tacito ac
cordo fra generali e banditi! 

E voi che siete nella gabbia — 
ha proseguito l'avvocato Sotgiu •— 
come vi illudete! Voi non lo sa
pete ancora che cosa è la galera: 
vt è facile considerarla simile a 
questa specie di unlicamera che è 
il carcere di Viterbo, a queste pas
seggiate in autopullman, circon
dati dall'interesse mondano, con i 
lampi di magnesio dei fotografi 
che forniscono le vostre immagi
ni ai giornali a rotocalco! Come vi 
illudete! Quando il Presidente avrà 
scandito per voi le parole che vi 
condannano all'ergastolo, sarete 
murati vivi, seppelliti anche nel 
ricordo della gente: e allora sa
ranno vane le vostre proteste, i 
vostri lamenti, le disperate richie
ste di parlare con qualcuno per 
fare le rivelazioni! Sarà inutile 
che chiediate di parlare con Mat-
tarella. Alitata, e gli altri! Diven
terete dei numeri e forse fra una 
cinquantina d'anni qualcuno si ri
corderà di voi per farvi compa
rire in qualche altro film tipo «Ca
valcata di mezzo secolo». 

Si è parlato a lungo del processo 
Cuocolo, e lo si è messo in rela
zione con questo per tante ana
logie: ebbene ve la dirò io quale 
è la più attuale e calzante. Quan
do si stava celebrando il processo. 
tutti gli imputati, sembravano al
legri, sicuri dell'assoluzione, si
curi di non perdere la protezione 
dei loro mandanti. Vi era perfino 
una misteriosa signora che tutti i 
giorni inviava una camelia ad uno 
degli imputati. Ebbene, la trage
dia cominciò quando il Presidente 
lesse le condanne, ed una deoli 
imputati si tagliò le vene: e con
tinuò poi. nel lugubri stabilimenti 
di pena dove anche i più baldan
zosi e fidenti persero col pattar" 
degli anni te loro assurde sperar
le. ed invano chiesero di poter 
fare quelle rivelazioni che non 
avevano voluto fare i-% udienza. 
Ricordatevi! O partate adesso, o 
non parlerete più! 

Ecco la lezione del processo Cuo
colo. e che un vecchio detenuto 
sintetizzava dolorosamente <iopo 
tanti anni di prigionia: un processo 
bisognerebbe farlo sempre due vol
te! Essi furono traditi da quegli 
stessi mandanti che li avevano ri
solti alla politica della bocca chiu
sa, per amore dei quali essi si 
erano fatti condannare a pene tan
to più gravi! 

Poiché questa, signori delta Cor
te, è la sostanza del processo di 
Portella della Ginestra — ha con
tinuato it prof. Sotgiu — voi non 
potete giudicare bene neppure quel
li che sono nelle gabbie, prescin
dendo da coloro che dalle gabbie 
sono fuori! Quando venne data per 
la prima volta la notizia della 
strage, alla Costituente. « risuonò 
di fronte all'assemblea impietrita 
dallo stupore ta parola accusatrice 
delt'on. Li Causi, una voce si levò 
a chiedere per tutti giustizia, e fu 
quella dell'on. Vittorio Emanuele 
Orlando: « E* un fatto orribile che 
ci rende pensosi sulle cause pro
fonde di esso! Signor Ministro. 
occorre che giustizia sia fatta, che 
siano vendicali i morti, lo doman
da l'onore della Sicitìa in questo 
momento . compromesso ». 

Queste parole, ha proseguito il 
oro/. Sotgiu. io vorrei scolpire sul
la soglia della camera di •consiglio. 
perchè ricord'no i giudici che essi 
non solo debbono decidere su di 
un efferato fatto di sanane, ma an
che sulle sorti della giustizia nel 
nostro paese! 

Le cause profonde di esso! Ecco 
il problema dell'eccidio, ecco la 
sostanza del processo. C'è stato chi 
ha osato dire che si trattò iti un 
errore! No signori, si volevano col
pire i contadini in festa! Essi era
no gli araldi di un mondo migliore. 
di una società nuora, e per questo 
vollero ucciderli! 

Il Procuratore Generale ha scan
dito in quest'aula i nomi dei rav~ 
presentanti della leoae caduti sotto 
il piombo dei banditi: carabinieri 
ed agenti. Mi sia consentito di leg
gere nella stessa aula ì nomi delle 
vittime di Portella della Ginestra! 

Chi erano costoro? Contadini. 
braccianti, giovani, vecchi, persino 
fanciulli. Erano *rei* di portare 
cita la vecchia^bandiera rossa del 
riscatto, di continuare la tradizio
ne di Nicola Barbato. Ebbene uc
cisero degli innocenti per colp're 
una idea! Ma Videa, signori giu
dici, non muore, e da questo san
gue ha tratto nuora forza per la 
sua totta contro una ingiusta situa
zione politico-sociale ed una società 
in disfacimento. Ed allora è lo 
lo stesso Stato che compare in 
questo giudizio come imputato, ed 
è alla società corrotta che si deve 
attribuire la causa e rorigine del 
delitto. Ecco perchè sarebbe vana 
accademia rivolgersi solamente alla 
responsabilità dei banditi, gli ese
cutori materiali! 

La forte arringa del prof. Giu
seppe Sotgiu, che ha rasatalo vi
vissima impressione in aula ed è 
stata seguita con attenzione estre
ma. proseguirà nella giornata di 
domani. 
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